
5. Idoli

È la suggestione del «peccato originale». Non è vero 
che c’è qualcosa che tu non puoi («mangiare», nel te­
sto biblico) misurare; ma se tu ti decidi a farlo, se tu 
parti per questa avventura, conoscerai il bene e il ma­
le e sarai come Dio». 7 L’uomo misura di tutte le cose: 
a prima pagina della Bibbia è realmente la spiegazio­

ne più chiara.
La Bibbia chiama con un determinato nome il parti­

colare con cui la ragione identifica il significato totale del 
suo vivere e dell’esistere delle cose. Questo particolare 
nel quale la ragione identifica la spiegazione di tutto, la 
Bibbia lo chiama idolo. Qualcosa che sembra Dio, ha la 
maschera di Dio, e non lo è.

La menzogna dell’idolo è definita da san Paolo:

«Mentre si dichiaravano sapienti, sono diventati 
stolti e hanno cambiato la gloria dell’incorruttibile 
Dio con l’immagine e la figura dell’uomo corruttibi­
le, di uccelli, di quadrupedi e di rettili. Perciò Dio li 
ha abbandonati all’impurità secondo i desideri del 
loro cuore, sì da disonorare fra di loro i propri cor­
pi, poiché essi hanno cambiato la verità di Dio con la 
menzogna e hanno venerato e adorato la creatura al 
posto del creatore, che è benedetto nei secoli. 
Amen. Per questo Dio li ha abbandonati a passioni 
infami; le loro donne hanno cambiato i rapporti na­
turali in rapporti contro natura. Egualmente anche 
gli uomini, lasciando il rapporto naturale con la 
donna, si sono accesi di passione gli uni per gli altri, 
commettendo atti ignominiosi uomini con uomini, 
ricevendo così in se stessi la punizione che s’addice­
va al loro traviamento. E poiché hanno disprezzato 
la conoscenza di Dio, Dio li ha abbandonati in balìa 
d’una intelligenza depravata, sicché commettono 
ciò che è indegno, colmi come sono d’ogni sorta di

7 Gen 3 ,  1-7.
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